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ini liti m 
Ecco le «p:iro!e » dett'èdal profesaore 

P; Boninf, preBidsóta della Società (ritt-
liiua dei Reduci, all' assembloa di iori : 

Coinpagni-d'arme ed amici I 

Se io rifletto. i|l tempi che cojrrono, 
ai'triste cliiiaa dorala la cui. vive oggi, 
la Società italiana, li cAiupito augusto 

, di parlare del.iS^S mi.)!. pr.MiJiaìe eoaie 
uq^'.qpiooata antitesi ,e qìiisi una iosen-
satezia. Seaonolii io attìngo la fokit di' 
trattare il tema' glorioso dal considerare 
che Vói, senza dub'bio, prosegalto ora 
Iŝ  iPatris di quello stessa amo.re ohe 
v' io.Sam'mò, la ibalda giovinezza ; la at-
tingo dal (lenslero elio a me, io difetto 
di luce pròpria, ^iova la luce rifiossa 
dal suffragio' vostro ;, l'attingo fiu.al-
uiéuie .d l̂ coDviQcinieótQrche noi oggi; 
attraveriilanio .un periodo di transizione, 
ohe, cesserà dunque, che vedremo,'anzi, 
cessare. 

Vi' ito oitlìimato per dirvi del S2 marzo 
184?. Ma è meatleri che io evochi prima 
un'altra, «tata, questa : 12 maggio I79«', 
cip&i^MtrD.giorno iii cui moriva Yenezla, 
la ifegabbiìeii millenaria, <del senno uman 
la p\k longeva figlia i come disse l'AlSerì, 
K questo è peggio', ehe moriva vil-
iiaen!.e: il. Orao Consiglio, .miserabil-
men.ie atterrito dall' eco delle actiglisrie. 
napoleouiciié, dichiarava abolita la Co-
alltuzioné, statuiva un .governo" provvl-
sofìb, apriva le Sporte ai Fran'cesj. E al­
cuni' mesi dopo, ';ilj 17 otjtóbre,, a quat-
troi.iniglìa da Udine; Venezia era ven,-
dulO' all'Austria.'Strani, orreddi, ver­
gognosi fatti :. r Italia si copre colle 
mani la faccia quando li ricorda. N^ 
torna a còìiforto l'idea che' la Repub-
bllca»dHVenezia, «ut-fu av*intó.il Friuli 
per 877 anni, non era de ultimo che 
una^Reputibrioa di poipe; ,t̂ àj,giova os,-
sorv '̂re che. l'eslaieoza. dèll^'oligarchia 
veneziana,sarebbe.stata forse uo.osta.-
cola all'. wlàs»iìoaai£rMi», J, IJ^ «eg.?. 
gio 179j7. fu ,uĵ  danno,immfuso perphji 
fu.uo% vilt ì; e il ilalitto di v|ll& non 
ai può purgare.:chd con uî  eroismo. E 
r eroiémo venne, dopo l'espiazione tra-
meiida di mezzo secolo. V ont'a del 12 
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— Nodo in quanto, mio caro: io in­
vece trovò la tosa molto liscia. 

-i- Eh'-! .per bacco! quanto a ^qnesto 
poi,.,'perdonatemi... 

~ Prendo- l'impegno di convincervi 
in due parole.'Vi rammendate dì quella 
lettera sciaguratlssima raccolta da' 
voi uplle sale del visconte di Choiseul f-

—'Ebbaner 
— 'Avete in ménte ciò che vi si dice 

a proposito di Clara T 
— Ahi.» e voi aredqte.,. 
— Se oradof-dopo'quello che m'a­

vete detto voi, ne sono; convinto. 
— Tutto può essere, amico mio, per­

chè, come dice "il proverbio, l'uomo è 
di fuoco e ia"'dó'ooa' di stoppa ; vien 
quindi il diavolo e ci soffla dentro: per 
quanto però io mi-sia accorio. Giara 
non ama nessuno. 

— Quanto a questo con' corriamo 
tanto. Ite parole di mìa figlia,' dò che 
m'avete detto voi a proposito del duello.,, 
non yi sembrano indìzi abbasta'nzu gravi 
da fondarvi sopra un vero e proprio 
sospetto t -Voi sapete meglio dì me, mio 
caro, che la' donna ha bisogno d'amore 
comè-'ll'flóVe di'lrugiada, come la terra 

maggio 1797 ò lavata dal 28 marzo 
184S, 0 mi>glla da quella serie di eventi 
che hanno principio da questo giorno 
radioso, 

Amici e commilitoni, io nacqui troppo 
tardi « per poter dlcare : io fai >, e il 
freno della misura non mi pormette che, 
suija fede delja storia,.'narri diffusa­
mente In quel modo scoppiasse a Ve-
pezla la Rivoluzienei Io. compio perfi un 
|itto doveroso volgendo una' pkrbla dì 
KSetto e.di riverenza a tutt^i Ve,ter.anl 
liuperstitì del S'.riuli. Salate a Voi, oam-
plDDÌ dell' epòo» fiera in cui si amava 
tanto, si odiava tanto ò si osava 

Untò.-! 
i ''Ma se non il racconto diìirnso, con-
ieiititeml q'nfilche toqco, qualche rapido 
tendo. La mattina del 18 gennaio 1848 
engqno tratti In arresto a Venezia Da-
liels Manin e Nicolò Tonimaseo 'còme 
perturbatori della- pubblica tranquil­

lità»; il 33 febbraio era pubblicato nel 
Lombardo-Veneto il ' giudizio statario ; 
il l o marzo vengono austriache pro-
ineaae impeciali,di-i.lìbera stampa, di 
gu'àràli^iìlòmile, 'di' (jijlìttWiofaaV il 
IK'marzo .Uaiiin :e''.Tb!jnina6eb.' 'vedgono 
icaij9y|;'jifi djy^iqpolpi'^snlj^ute,;; (ljii^?n^, 
18 marzo j'óruati faàno_ ftioco s«! .fiOj_ 
polo"inèrme iiP-Viiila'ìl'.' 'Àarco ;'_il''l'9' 
l'A'ustriaicbiifcéle a ¥.iaei\n<una'gù<ii-did 
ei0jcp^,dij20(),-jcjt^^ijj.5 e inyfto .̂ di. 
due'oen^, p'iù,m'igl|aìadi Veneziani chie­
dono ''iéinaòctiosr ai ' eeééré armati.' 
tacila notte dal 31' al .23 linarzc à ^prln-
«ipali patrioti si, radunano in essa di 
tlanin ; i pareri sono' divisi non poeto : 
Manin rompe gli Induci e ralleerenijo 
^li arditi e 'spaventando ì d^bitosi, pro­
pone di prendere imnedialamenle pos-
stesse dell'Arsenale e di prectamare .la 
àepubbUca di S. Marco. ' 

Il 22 marzo nelle prime ore del mat­
tino è ucciso l'efferato MaTlnovich.'Miliiù 
vuol convocata su.bito la guardia cinica; 
lion gli riesce; all'ora s'incammina,'solo, 
Verso la sua meta; per via raccoglie 
una cinquantina, oirea, di guardiis ria-' 
ziooali. Con queste entra nell'Arsenale, 
e là con sangue freddo terribile ì»<i-
ma all' at^tniifaglio di consegnarli le 
diavi dell'armeria; gli di cinque mi­
nuti di tempo R desideri»'. Intanto qiial-
ouno suona a stormo la campana del-, 
l'ArnepaU; le chiavi son tfnbsegoàta a. 
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di calore a di luce: chi v'assicura diin-
que che la vostra figliuola non abbia 
qualche segreta passione ohe la tiene 
Digitata? Rammentatevi la semenza (del 
PanCal : - « anche ne' migliori l'anima ha 
ijempru qualche tramendo mistero che 
SI vergogna di palesare:» Clara i un 
angelo, ma questo- mistero potì:ebbe' a-
'ferlo-anche lei, ' . ' ' . ' 

,— Capisco, .ma- si dev'esser forse in­
namorata sola? Devo amare Gustavo 
ehe -non pensa a lei neppur per sogno ? 
ma sarebbe una cosa stupida, una cosa 
da non potersi spiegare. ' ' 

—-Ed'infatti Volete Spiegare lo svi­
luppo d'una passione?-: Di tutte te coaa 
si trova ia ragione; dell' amore mai. 
Quel che posso dirvi è di vegliare, di 
indagare, cercar di leggero' nel Cuore 
vergine e timido della vcstm figliuola. 
Provate a parlare di Grustavo ; e se­
condo che quel nome farà o no impree-
sione'su di lei, secondo cheese^isi f»rà 
ora pallida ora accesa in vòlto, e il 
cuore le batterà con maggiore o con 
minore violenza,., vol'siete insomma un 
uomo di mondo, nèvl'p'ijssbuò inanoar 
mezzi per stréppare-a'Clara 'ii'o sègrtltb 
che molte volterà quell'età.,.'ia'ùn'cà-
rattere chiuso conte q;u'ello ' di' lei.:, pUò 
avere coiisogùeuze irrimediabili. 

Il' signor d'Aubi^nà vivametite colpito 
da quelle. p,irole, 's'accomiatò"dal conte 
per'Córrer subito ai Iettò di sua figlie: 
Il signor di Ronvray era rimasto solo 
da pochi minuti quando un servitore gii 
reeò una lettera. ,' 

Egli la dissigillò sull'istante, e vi lesse 
con ansietà- e con trepidazione le segiientl 
parole : 

Manin prima che il termine fatale dei 
minuti pa.Masse: lo armi, ventittmìla 
facili, vanno in mano del popolo. Ma­
nin ai reca trionfante In prezza fi. Marco, 
e in mozzo ad applausi deliranti dicAiarn ' 
per semprii.decaduloil governo i(rani«ro, • 
Una Commissione manieipnla si reca a. 
chiedere la capitolazloue al Governa­
tore, un Pallf)'. Quésti, sgomeótb, ras-
segiia il patere nelle mani del coman­
dante militare, Ziehy, che . accettando' 
le ingiunzioni di Manin, sottoscrive una 
formale, assoluta cessione di Venezie, 
della fiotta, del forti, delle mutiizioni 
da guerra; e lo agombro dalle Lagiine 
di tutti i soldati non Italiani, Era'la 
sera del 22l marze 1848; e la Rivolu­
zione aveva vinto, 

A questo punto, io che premisi di In­
trattenervi sui 22 marzo 1SÌ8 e non 
Buir Intera Epopea, posso dar tetmli^e 
al brev,e discorso.. Ma poche parole ap. 
Cora. Taccio uu anno di storia e ricordo 
che il 38 marzo 1819 Carlo Alberto ò 
rotto a Novara da Radetzohi : ti Prin­
cipe magnanimo e sventurato cade la 
corona 'al figlio Vittorio Emanuele, ài 
futuro Padre della Piitria, e prende l'a­
mara via deU'ceilio. Le ^rzs austriache 
si volgono tutte contro Venezia: il generale 
Haynau intima spavaldo in resa alla Città ' 
delle Lagune. Li resa 'I A Venezia I A 
Maninl Dopo breve esoienne disca3sìone,ìl 
Caprile 1849 «l'Assemblea del Rappre­
sentanti del popolo dello Stato di Ve­
nezia, t,H nenie di Dio e del Popolo, uua-
nifoomente decreta ; 'Vcnèas l^ r e -
alsterit »iV. austrluco ad bsnl 
c o s t o . » . ' •" :' 

Venezia cadeva sì, ma per fame, nja 
pel colora, ma soltanto il 22 agosto 
1849 : cadeva oirpoadata di moi;ti e di 
morenti, dopo aver uccisa ventimila uo­
mini all'Austria. 

Egregi òommilitoni, a Voi che trovate 
una gioia nelle memorie gagliarda e la­
sciate i geli .dello scetticismo a quelle 
ohe uuo scrittore insigne disse < anime 
spente, falciate da un sepolcro di carne 
viva e di sangue che circola », a Voi 
non sari stato dist'aro oh' lo abbia par­
lato alquanto del 1818 e del 49, evo­
cando Il tempo in cui più ardevano i 
cuori e tu ó̂;iava allegro il cannonecon-
trO lo,straniero aborrito.. 

« Conte di Rouvray, 

« Si sono presentati questa mattina 
da me i pailrini d'Enrico','reQitiidomi''uo 
biglietto insùitant'e di quésto, dofe mi 
si sfida alla pistola ; pregandomi d'ac­
cettare di battermi a vont,i passi di di-
stanisa, col patto che ad ogni cdlpo fa^ 
llto ì combattenti s'avvicinino di due 
passi. •' ' ' "'" 

«Quantunque io abbia diritto,, perchè 
sfidato, di ' dettare Ip condizioni 'del' 
duéllc, ' come pure di fur'd la scelta 
delle armi, accattò nondimano di dare 
ài conte di Ciòves una ier.iòne di tiro a 
segno. ; 

Dopo il duello viaggerò per distrarmi: 
passerò probabilmente la primavèra In 
Svizzera e l'estate in Germania. Nel 
cast) quindi che prima del prossimo au­
tunno non ci rlvodesaimo più, vV'prego 
signore dì perdonaruii quei che pbssp 
avervi fatto dì male?, ì dispiaceri' che 
posso avervi cagionuti : gradite intanto 
i voti sìnceri che faccio'per la vostra 
felicità. 

Guslaeo di Villeroy,. 

— « I voti sinceri che faccio per la 
vostra feliciti I » — ripete II conte al-
zaiido gii occhi al cielo. -:- Nelle coii-
dizloiii in cui sono non potrebbero qué­
ste parole'sembrare crudele irtìniaV -^ 
Se non che una voce intima pa'rve gli 
dicosse • — Coraggio, 'poVero padre ; se 
ora il eucire ti si spezza" sotto i colpi 
della sventure, chi sa che un giorno tu 
non debba esser felice di quella felicità 
che avrai'pròciirata I ' ' ' 

Una lettera del tenente Bète 
' s tai Oong-o 

1 CONGO (Vivi), lì 31 gennaio. 
, «Da Lagos scrissi alcune righe'al 
comm,' Negri ed al i\g. Porro, presi­
dente della Seoieià Africana; e se le 
mie jlovere lettere veiìnero pabblicale; 
da esse avrà appreso una parte del nò­
stro itenernrio. Noi dubbio che eise 
èiano etate date ella pubblicità, lo 
Bsporrt) per sommi capi quanto' venne 
da nói fatto e da noi veduto. 
\ Lasciato Madera, ci dirigemmo Bulla 
Gran Canaria, innanzi alia (quale pas-
àammo la giornata del IBdicembre.' {''u 
un'intiera giornata d'escursione, L'Isole 
ha in questi ultimi tempi' progredito 
assai; e per II buon prezzo deV meri 
f per le faellità aoedrdliie dalle autorità 
«pagiiuole, essa è assai visitata' dal va-
borì che fanno il trafficb sulla costa-
pocidentàle' d'Africa. Per il' 'contrario 
Madera ò quasi ' abbaiidoiiata. t porto­
ghesi nulla hanno angora 'appreso circa 
ti sistema coloniale. 
i Le colonia inglese di Sierra Leone, 
bhe toccammo dopo le Canarie,' ta per 
Ine una dlalllusione. Più che una colonia 
inglese, la sì direbbe UUA colnnla' «pa­
ianola o portoghese,.tanto à l'abban­
dono in cui esita 6 tenuta e tanta l'in­
differenza inglese a suo rigupirdo, 
'' Il commercio è quasi tutto in mano 
dei fraticeaî ,M.<ilti mercialuoll ambulanti 
Italiani la visitano iluràóte |'|>iioò>ed,ò 
straordinario come 1 nostri còmpilt'Moltl 
sopportino il clima micidiale agli altri 
europei. Sierra Leone ò sbecco ili paese 
assai ricco. Un altro paese, a cui è ri­
servato uno splendido avvenire >e'. ohe 
dovrà un giorno o l'altro aprirsi al 
commercio europeo, è la Liberia. Non 
si pitòiJHViir/; uu' idea della fertilità di 
èseo, I tedoscbi hanno già aomineiiito-a 
stabilirvi fattorie; e farebbero quattrini 
â il governo dèlia Liberia oou frappo­

nesse difficoltà per tema di vedere in­
grandirsi ì'ìofiuenza europea. 

I tempi vanno, però mutando ed.il  
nuovo pTesidante aelli Repubblica ha 
capito che le ostruzioni non sono ehe' 
danno. I. prodotti d'importazione sono 
a tali che anche in Italia potrebbero es­
sere fabbrieat. Questi prodotti sono gli 
elessi per quasi .tutta 1' Africa occiden­
tale, e sono spiriti, .polvere da fucili, 
fucili a pietra, conterie, coralli, stoffe, 
drmi da taglio, ecc- Le coutarie ed i 
qoralli sono quasi tutti di proesitieA^a 
italiana, ma prendono ta via d'Inghil­
terra. La quantità chi! se ne importa 
io Africa è sorprendente, A Lagos, spe­
cialmente, noi potremmo fare qualche 

XX. 

Mentre il signor di Rouvray si pro-
poaavit d'andare: in casa di sua figlia e 
di parlare con Enrico, udì bussare alia 
|icr(a, e di 11 a pOco gli comparve di­
nanzi la figura: pallida, abbattuta dì suo 
genero. 
' II''iconte- seduto eopra una poltrona 

éoó Is 'bttaccla ìdorociate, guardavi} fisso 
il marito di sua"flgiia; questi in piedi, 
appoggiato.alla spalliera d'una seggiola 
nott'trovavai il verso d'avviare col suo­
cero una conversazione qual ai fosse : 
erano tutti-due affranti, commossi,' agi-
t:atì''da tanti e cosi diversi sentimenti. 
Finalmente Eerico, fattosi animo, ruppe 
il ghiaccia esclamando : -

— M'immagino che a quest'ora sap­
piate tutto, signore. 

'—' Cioè.... so che domattina ti bat­
terai coi signor di Villeroy,,., non so Se 
al bosco di Boulogno o io qualche altro 
luogo ne ignoro però il motivo. 

- ^ All'! ne ignorate il motivo f — 
riprese Enrico ridendo con irouiat >—• 
Eppure vostra figlia potrebbe saperne 
qualcosa anzi nessuno meglio di lei 
sarebbe in grado d'informarvi per filo 
e per "segno della questione, 

-^'Mia figlia? e perchè essa e non 
tu, ohe sei venuto apposta'a trttvarmi ? 

— Ebbene, 'signor ''suocero,' poiché 
fate i'ingenub, vi dirò da roé ciò che 
forse già Voi sapete. Conte di Rouvray, 
vi ringrazio della felicità coniugale'cbo' 
m'avete procurata. 

— 'E tutto questo che dovevi dirmi? 
Allora mi sento in obbligo anch'io di 
ringraziarti della felicità procurata a mia 

cose, e bisogna ehe, faceiamo, poiché a 
Lagos si cenlraliz^erà tutto il cotnmer.: 
cld ooliS|idéo orientali''petv'siezf!»,'d^'>' 
fiume Nrg"elf',''Ìi qtì4lé'"è-ih tfhestb "mii-
mento percorso da vapori Inglesi appar­
tenenti .lii)B:.g(a(ide C.d,Rljiagnln':titgle$e 
National Àfrican. I! Niger sembra de-
etìiiit'D''à divergere îl cdih'mercìo 'Che 
anopra .oggidì si fa per. le vie.,del Ma­
rocco, di 'Tunisi, di Tripoli, ed è atraòr-
diuarla la emigruzìone.muasuliiiiaiia. che 
si sta.compiendo, verso >!' Atie^ttoo, A 
Lagos roolfo di Benin) p. e. ,dal 1666 . 
al, Ì,88B i m«aii9ptta.nì|crebbqr'o da 200,0 
a 30000 ed in .egvial proporzione quelli' 
di. Sierra Leone. i, ; i , ,: 

L'attività inglese enl fiume Niger ,. 
cresco annualmente e coti:(dicasi iu 
tutti'queì.-rami del' gran Delta Nige^ 
rinno, ,A Bond^ ed Qld->CBÌabar, le fat- . 
torlo inglesi sono vere città dalle quali 
si esportano -peri tobneiiate l&,QO0i.4i 
olio di palma ed altrettan'te dr>iemi di 
palma. Al fiume ,6;uSi<?rUD. i tedeschi 
spiegano non minore attività. Nessuno 
di questi paesi potrebbe, per&> rivaleg< 
giare con l'isola di Fertl'endo Po, la 
quale per la eua elevazione di olire. 
3000 metri iha .tttttì'ii oliinl e. quindi 
tutte le.prodttzioali'.ina -la.< belle .,ls~ola 
giace in abbandono. •• • 

Un'altra isola.aen meqo fortua^^.,é 
quella di S. Tommaso. I portoghesiiperò ' 
ne seppero trarre.., maggior prq.fitte di| 
quello che gli spaunuoli non feceEa.con 
Fernanda-Po, ed ijcafi'èidi S,sT08iEq»8o 
6-rinomato,'nen solo sulla ,.costai occi­
dentale d'Af/'ioa, ma .in Europa, Ma,'i -
portoghesi seppero fare : vi erano degli 
schiavi ai Dahomey, li CQtnpr&rono e li 
trt^sportarono a S, Tqmmaso. . . 

Il libera livvoia è cose assai-dif^cile 
in Africa e lo prova la colonia di.Sierra 
Leone,.! cui negri alibSindonati.;a lo^p 
sleisì' ceatiinicono una; eqtjetà di jozìosi 
e pteteozl^si, odiati e dislSTezzati io tutta 
)a «osi» occidentale d' Africa. 

Il Gabon, dapprima cosi eoi unto, ve 
deperendo per causa dei fortidaH'fran-
oesì. Le case inglesi 'e> tedesiihe:cha fa­
cevano un attivq.pomo^eroio, di caou-
teiuc e di ayo'rVó,'̂ tao,\ie| per''cnluderai 
con grande 'sSddIsfàzIonè ,'del, g^bvernò 
fraocBÌe, ohe vorrebbe"'Vedei''eostìtuìte • 
alle ceke di Livé'r'pbol le 'case' dì Mar-" 
sigila e Parigi; ma 'mentre quelle' ee 
ne vanno, quaatè non ' veugonSr'Il 'Ga*-
bon è un posto miserabile; le fobbri 
sono frequenti ed i-bl&iiobi da ndf"ve_-
doti sembravano cartapecore ambulanti. 

Anche il governo „ d,eljia,-colonia è 
fiacco, od i coldni speratfb"ch6"'al posto 
di governatore sia nominato il nostro 
Brazià, di p)ii tutti parlano 90U;ritpetto -
od afelonej '! . !,•'t.''l<"i'.>', •;'>.;.': 

Tutta la costa daL.Gabon al Congo 

figlia,,:, e vedi' che>Don ne vale la.péna.: 
—' Sento.'ehe sleié io vena di schermo,' 

mentre'la cdsa. di cui vi parlo è seria:, 
tanto seria. ehe. ne 'ira la vita di un 
uomo, .' .' i: ' . 1 .. 

^— Eur.ico, parliamoci chiaro; vuoi 
forse 'accusare mie'.'figlia e me della tua 
infelicità? ' - . . 

Enrico per tiitta risposta si trasse di' 
tasca la letteradi Gustavo, trovata'tra 
le gioie di' sua mogijo, e la porse al 
conte senza proferiî  paroU:< QuesCi.la 
lesse eoli molto sangue infreddo, agl ìe la 
restituì dicendo: . . . J' . ' , , . : 

— Quésta a parer mio noa é una 
lettera che'possa autorizzare UQ omicidio: 
legale. Non approva chi l'ha scritta e 
molto meno 'chi'l'ha^Vicevu^ta ; ^poiehò 
anche una semplice relazione epistolare 
tra un uomo e una donna maritata non 
sole ood è. soueablle, 'ma lascia quasi 
sempre supporre una vicina caduta^ 

— Ah 1 "dunque couvenite aiiiche voi T 
—• Adagio, adagiò ; qra non' esage­

riamo. Sono' d'accordo con le nel dire 
che la condotta ' di tua moglie non è 
scusabile; essa è colpevole almeno di 
una' gran leggerezza, che le ha fatto 
dimenticare non solo le convenienze, im­
postele dal' suo onore e dal-sue deoolrb 
ma il rispetto ancora ohe deve a so 
atassa e al decoro dei marito: Guardia­
mo però com'hai provveduto tu stesso 
a matitenerd -questo' decero ; se quella 
convenienze di ciii ai rimprovera ai tua 
moglie la dimenticanza sono state date 
rispettate; eè hai infine rispettato te 
stesso, il tuo nome, la tua riputazione^ 
l tuoi doveri. v • ii • 

{Continua) 

http://ed.il


IL FRIULI 
T«inue da no! minnsioaaiaenti» visitata : 
tocoammo tautl porti guariti detta costa 

Soailede, ed Infine il 17 gennaio, dopo 
0 giorni di navlji(»«ione, gpttammo 

l'&ooora dlnnanti a Banana, alla foce 
del tanto parlato Ganga, Il giorno dopo 
Fabrello ed lo ebarcatamo. 

Appena giunti a Banana trovammo 
nno de! vapori dello Siato del Congo 
tu partens» par Vivi, Fabrallo ed lo 
vi preiidemmo immediato Imbarco, a tre 
giorni dopo eravamt) a Vivi' l>a prima 
impressione e del paese e degli uomial 
non fu la miglioro e oontinua triste. 

Ma ad un'altra mia il resto. 
Giacomo Soue. » 

Farlamento_irazionale 
OÀuaBA sai Bŝ trSÀiri 

seduta del gO. •— Preii. BuHOHORl. 
Continua la diaeassione degli artlooli 

sall'ounlbne flnantiariq. 
Sollevano discussione gli articoli del 

progetto 11 e'12 relativi alla fabbrica-
iitiDé'dall'alcool. / ' 

Parlano Nervo, Della Rocca, Laiszaro, 
Branca e il ministro Ma'glianl, 

L'attloolo 11 viene approvato intc 
gratmént». 

'All'art. ISl la comtaissìoDa propone 
una redazione per acoordare delle.faci* 
lltazioni ai fabbrioauti. Viene appro­
vata. 

Approvanti quindi iauooeasivi articoli 
fino al 17, 

In Italia 
' -A Torino ed a Reggio 
' in otca^oite dtlV annivmario 

della Comune. 
Leggeal nell'/hilia Céniraie di Keggio 

d'EmiItà ! -
lerl'altrò per le ville violne furono sparsi 

proclami aediziosi ; lorsera eatto la ca­
serma del' Foro Boario scoppiò un pe­
tardo, clie don sappiamo so volesse nn-
cK'esto commemorare la comune ma ohe 
poteva essere ben pertcoloao. Furluim-
tamente non arrecò danno alcuno. 

Anche a Torino, gli nnarchioi h»n 
fatió il 18 corr. la loro dimostrazione, 
per solenniisare la comune di Parigi. 

Basi affissero di qua e di I&, ìnJon. 
tani'punti di Torino, molta banderuole 
rosee e nere con la scritta: «Viva l'a­
narchia I » ' 

Uu» ai esse o stata piantata sul tor­
rione, del palazzo municipale. Da chi e in 
qual modo è tuttora un mistero, 

,, Il varo'del « V«suuio». 
.Ieri alle 11 1|S fu varato felicemente 

a Livorno il VeiUvio.W principe Luigi 
lo battello con vino italiano di Monti* 
glió. Oraudi applausi. 

Il VesutiJo è costruito siigli stessi.di­
segni e sulla stesse dimensioni dello 
Stromboli e dell'Etna. . , .. 

APsasDioBa»' 

La lungliesiia fra le perpepdlcoUri è 
di metri 86;40 mentre la larghezza fuori 
ossatura è di metil 9.86, 
Il Kesuvio porterà 8 cannoni, cioè due da' 

24 cm. a retrocarica e tei da IS om. 
La macchina costruita anch'essa nel 

contiera Orlando, ha la forza di cavalli 
Indicati 7700, dimodoché si presumo che 
il Vtiumo' raggiungerà la vetooità di 
17 nodi all'ora. 

Lo scafi) 6 costruito interamente in 
acciaio, e il ponte Intermedio è coraz­
zato. 
. Oltre all'armamento summenzionato, 
Il Vesuoio ohe è incrociutore torpedl. 
niero ha un tubo aubncqueo per il lancia 
delle torpedini. 

Il, Vemvio avrà due propulsori ad e-
lice. 

Per combattive la ptronosfora. 
Il prof. Giordano tenne.ieri a Pole-

selltt l'annunciata conferenza sulla po-
ronospora e sul modi di combatterla 
e fu applauditlsslmo. 

Trattò dei mozzi curativi usati contro 
la peronospora. soffermaodosi a parlare 
dei solfato di rame, mostrandosi però 
favorevole al Iritie di calce. 

Suggerì potersi usare de! solfato di 
rame per le uve da tavola, ma dichiarò 
esser preferibile l'idrato di calce per le 
uve da vino, e specialmente nel Pole­
sine, come mezzo giovevole a togliere 
l'acido alle uve stesse. 

Parlò dell'esposizione di Conegliano 
ed espresse la speranza ohe l'esperienza 
porfezipnerà i mezzi par l'aspersione del 
latta di ealbs. 

Con parole affettuose ricordò il de­
funto esperto agricoltore Sinforiano Sai-, 
mi, lodando, il fratello Luigi benemerito 
per l'incremento della agricoltura. 

Alla conferenza intervennero molti 
possidenti di .Rovigo e dei paesi circo­
stanti e si fecero degli esperimenti rela­
tivi all'aspersione del.latte di calce, ma 
con col polverizzatore Qiarola prescelto 
dal Selmi, perchè non. era ancora per­
venuto. 

UN MEBIGO PER FORZA 
Uno dei primi esploratòri Jélla Koà'sia, 

Oleario, io credo, ueura: che ai tempi 
del ' granduca . Boris Oodunoif, leravi a 
Mosca un boiardo (eignnre) chiamato 
Dimitri Pavlovitzi Jarni.'fr,:ia oui moglie, 
Nudesna Ivanovna, non teneva una con­
dotta esente da qualsiasi, rimprovero. 
Dimitri, che conosceva sua . moglie, e 
sapeva che non vi ora rimedio: al. suo 
male, si con forcava coU'acquavit ,̂ questa 
consolazione suprema, che..procura la 
dimenticanza col mali di stomaco, e di 
quando in qjiando, per . passatempo ed 
espiazione, amministrava o faceva,am. 
ministrare alla sua indegna compagna 
alcuna ,staf&lute/vendicatrici. Nadesna 
gridava; piangeva, mandava lamenti da 
intenerire tiitt'altri ohe'Up< marito Ipr. 
mentato, votava Dimìtrl Pavlovitzi a 
tutte lo divinità infernali, ma, ricomin­
ciava l'indomani. 

Intanto, da qualche tempo, Jarneff 
avea presa 1' abitudine di far percuotere 
cop lo etaflila sua,moglie, la domenica 
od il giovedì, dopo il pasto .del mattino 
e prima di andare a letto. Égli preten­
deva ohe alò gli procurava eogni color 
di roso, e che dormiva più tranquillo, 
colla coscienza di aver adempiuto a nn 
gran dovere. 

Ora, se Msdesoa amara fuori della 
legge, in contraccambio ella odiava col 
più profondo del cuore la legge rappre­
sentata da suo marito, e sliidiavu, in 
tutte le ora, del giorno o della notte.di 
cercare una vendetta ohe non trovava 
mai. ' ,. . ' ,. 

Ciò che le occorreva, perchè Nndesna 
non era una donna volgare, era,non 
soltanto di non venire più staffilata ; 
neanco di essere sbarazzata di Dimitri ; 

All'Estero 
Manifestazione repubblicana. ' 

Madrid 20. Ebbe luogo una manife­
stazione repubblicana in Alicante. Vj 
fu .conflitto, colla gendarmeria. Vennero 
fatti alcuni arresti. 

in favore degli operai ̂ disoccupati. 
Parigi 20, (Camera).Diacutssl un pro­

getto per autorizzare il Comune di Pa­
rigi a flonticarra un ' prestilo di'S60 mi­
lioni allo scopo di intraprendere alcuni 
lavori a' favore degli operai disoccu­
pati. 

Lorrien ccnfut» la obbiezioni, difende 
il progetto asserendo esser legittimo far 
gravitre II prestito sulla proprietà im­
mobiliare attualmente favorita (ap­
plausi). 

L'articolo primo viene approvato-alta 
unanimità. 

La Camera fissa d'accordo col governo 
a giovedì la nomina della commissione 
del bilancio. La seduta £'sciolta, ' 
—«M^W—Bi—WW—1*0—M—M—Wil^tJCMhMI» 

ma di rendere a costui dolore per do­
lore,', ma ,adntup|icato : era di vedere 
JerneiT épffrlré'tutti gli, slrazii dei con­
dannati ma a guisa dei dannati, cioè 
per molto tempo. Tuttavia la nostra 
graziosa ' eroina aveva assai cercato, e 
cercava' siuào'ra, e la siià' me'nta" infe­
conda e desiderosa di trovare, non po­
teva pervenire a inventare una vendetta. 
Di più, doveva, per' godere compieta-
moine dell'opera sua, non tradire la, 
mano òhe oolpi'cebbQ-'Blla già disperava, 
d'immaginare alcuna cosa degna di lei, 
e Biava, per. scegliere , qualohe mozzo 
volgare e ripugnante alla sua natura, 
quando,si sparse, la voceàn. Moscancbe 
il granduca era .ammalato in, preda;ad. 
un violento attacco,di gotta, ohe-i suoi 
medici ordinari si dichiaravano . ìmpo', 
tenti a guarire, e che egli prometteva 
grandi ricompense, e grandi onori, a 
colui che, medico, o no, boiardo o con­
tadino,. avesse trovato un rimedio ohe. 
gli ..avesse recato un po' di sollievo, a 
quei crudeli tormenti. 

Quando 'Nadesna seppe quella no.tizia, 
era' di gioveiiì, ed ella era stafSlata 
allora con gran godimento del marito; 
tosto la sua risoluzione fu presa ; non 
era ancora 1' avperumento del suo sogno 
più-caro quello, ma era almeno qualche,' 
cosa d'inusata e di sicura riescila in­
sieme. . ' , . 1, • ; 

Senza frapporre iodugìo, ella si recò, 
al. castello, o< chiesa di giungere sino 
allo czar, dicendo di essere apportatrice 
di un rimedio sovrano. Venne, subito 
tntrodolta, o gettandosi ai piedi delio 
czar adagiate sovra un divano di cuolp 
ella gli dìsae : « Ah I signoroise lo fossi 
mio marito I domani .voi saresteguarlto X, 
' E siccome il granduca la guardava 
maraviglialo i 

— Si, signore, egli possiede contro, 
|a gotta un rimedio unico, e infallibile, 
non sono ancora otto giorni che guarì 
di questa malattia un nostro compae-

la Provincia 
Ita fbfrovla (JdIae-CIvidttle. 

Leggiamo nel forumjuHi: 
Siamo liuti di poter annunziare che 

lavori sulla linea ferroviaria UdiooOi-
vldele procedono uLicremeute. Il IB cor­
rente eMiiO già stati collocati i binari 
sino all'Ellero; oggi, » meno che le 
pioggle dei giorni passati non abbiano 
causata qualche incaglio, si", vara il 
ponte di ferro su quel torrente, e, per 
la fine del mese, l'armamento del tronco 
sarà compiuto. Anche i fabbricati, entro 
una cinquantina di giorni, saranno tutti 
condotti a terminai e a Pasqua la prima 
vapnriore fura risuonarc dsi suoi fischi 
le colline di Cividale. A questa stazione 
il pittore 'sig. Giirg.icini a presso che 
ultimate le pitture dello sale che ci 
dicono' riunoite benissimo. Speriamo dì 
poter Salutare par la festa dolio Stutiito 
il treno inaugurale. 

Civ ida le , 90 marzo. 
Salutiamo con plauso il provvedimento 

preso dall'on. Consiglio d'amministra­
zione dell' Ospitale lo.calc, riguardo al 
servizio degli iufermieri. 

Abbiamo a Cividale un superiore dei 
fatabeuefratelll, vcuutd per concertare 
in proposito 1-iostallamento di un padre 
cappellano e due fratelli iaioi. 

Con ciò v'éae a risolversi un' iìnpdr-
tante questione prettamente uniiaaltaria 
ed altamente civile. 

Infatti l'Ospitale non desterà d' ora 
in poi ribrezzo a quei poverini, I quali 
costretti dall' avversa fortuna, deggiono 
battere alla sue porla, ' - ' 

Era uno strazio II pensare che gli 
ultimi giorni del, tapino, dovevano es­
sere il ijiocal.'ofa di geate prezzolata, 
avvezza a tratiare gli ammalati, come 
I b(-c'chinl trattano i morti. . . 

Nò si dica che siamo visionali, uvvo' 
gnacchè, se prosanti il Direttore <̂d i 
medici,' gli infermieri dimostravano uno 
zelo,,.,, sluccheoole,- spariti i padroni, gli 
infermieri pensavano esclusivamente alla 
mesata. 

Vanno pertanto lodati il ' vico presi-' 
dente oob. OJiuseppa • Pacinni ed i oon-
sigiieri, i quali coll'unimo loro genoroso, 
s'impegnarono di rendere meno, afflitto 
il nosocomio — provvedendo al serviìio 
di.-! fiiteboi.efratelli, , 

Cadono.pi^rlaiita dà sé le.censure di 
trascuranza, affibbiate per' io' passato 
all^odlei^a-amministrazione, o not>:iiima> 
ben UntlÌYdi accennate a questo novello, 
attestato di beo sentilo progresso. 

E poiché ci troviamo iii argomento, 
facciamo nostro il lagno dei óittadi'ni 
che sì riferisce al trasporto dei defunti 
dell'ospitale. 

0 si provveda porche ,1' accompagna­
mento funebre -segua decoroso, od il 
trasporto d'elle'salme avvenga di notte 
ioiiipa, co'me in altre cltt^, affinché la 
disparità doU'accompagnanreulo dei de­
funti dell'ospitale, non abbia a toccare 
l'intimo delioato sentire, del buoni civi-
dalesi ; essondo doloroso lì vedere 1 p9' 

verelli andare al sepolcro come genie 
ohn non appaitene a alla socieià. 

Frattanto npplqudiamo all'operato at­
tuale dell'on. Consiglio d' amministra-
zionp. 

Un fllaniropo. 
Pordenonct Si marzo. 

Una doetlluzione. 
Venne destituito quel segretario della 

nostra Procura di Pordenone, eh' era 
già stato sospeso dall' nffl.cìo ..o che fu 
poi condannato per appropriazióne in­
debita, 

M o g g i o Si mano. 
Il Consiglio comunale ha voluto dare 

un'avvocato G. Simonelti un attestato 
di stima riparando, per quinto poteva, 
1' Insulto della procedura contro di lui 
provocata. Menu due voti, ohe sebbene 
secreti la opinione' pubblica nj. da chi 
dati, il Siinonetti ò sialo nominato as­
sessore comunale, a gli vennero dati a 
compagni dî i suoi amici. S'intende da 
sa ohe oltre al fi, di sindaco, si erano 
dimessi gli nasessori come aveva benis­
simo preveduta il sig, Sandri nulla Pa­
tria del Friuli. 

n i s g r a s i a . In Attimls, il 15 corr, 
certo Segura Giovanni colpito da im­
provviso malore cadde e muri sulla pub­
blica via. 

I n c e n d i o . Il 18 corr. in S. Vito 
al Tagliamenlo bruclavusi uos casotto 
[ormato di canne di paglia ohe serviva 

Ili abitazione al contadino Puliscd An­
tonio, ' ' , • ' • 

Il danno non assicurato, ascende a 
L, 470, 

sano che condussi meco, e che oonfur-
mera le. mie parole culla sua testimo­
nianza. Ma, signore. Dimirri Paylovitz 
pretende che,' per bene della Moscovia, 
dia necessario che voi' moriate'ed'ò 
perciò che non vuol portarvi il suo ri­
medio, 
. Lo czar, meravigliatoi ma poco uso 
a prestar fede assoluta alle parole dei 
suoi, sudditi,, fepe arrostare .Nadesna, e 
ordipò che si andas,se . io cerca jmme-. 
diat.amente .di Djipltri Jaruefi. ,' > . 

• Il nostro. hoiard.o a'sra allora appunto, 
svegliato, e se joe stava almanaccando, 
quando le sne meditazioni furono inter­
rotte dagli inviati dallo czar, che s.epza 
^arqla ,d|. spiegazione, nò un minuta per' 
radunare le sue idee, lo, trasoinaroiio al 
paìaziso. :. ' , 
: ,-r-;.Il rimedioI il.rimedioI gli gridò 
il sovrano, non appena lo vide; il ri­
medio o ti faccio staffilare I. 

Dimitri rimase interdetto, e non sa­
peva che rispondere. 
• — Non capisci? proseggi Godunoff, 
mostro indegno, ohe potendolo guarire, 
vuoi lasciar morire il tuo padrone I 

E siccome Jaroeff non capiva nulla,, 
e non poteva rispondere, .ad un cenno, 
dellp zoar viene spogliato nudo, stafll-
tato e gettato in prigionne, 
' La, il nostro uomo pensò, e cercò la 
spiegazione di quanto-gii era accaduto. 
Poi d' un tratto, senza sapere In modo 
chiaro il perchè,né i.l come, gridò istin­
tivamente : «È mia moglieI» 
: Intanto, giunse nella sua cella un me­
dico dello czar che tentî ndo di calmare 
il.nostro povero'boiardo, gli spiegò ohe 
cosa si volesse da lui. 
' — Ahi mio Diol... ma io .looo per­
duto, allora esclamò Dimltri. 1Q non ho 
mai conosciuto nulla, e tanto meno poi 
la medicina. Ah t la miserabile donna, 

E strinse i pugni con rabbia. 

. InXittà . , 
L'ufficio di Bedazioiie 

ed Amministrazione del 
giornale il Irudi, non­
ché la Tipografia Marco 
.Eardusco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

I l 9 9 MareO» Ièri alla seduta 
dulia Società dei Reduci, I' egregio suo 
presidente prof, Pietro Boaini, coiniaa-, 
moro l'epoca gloriosa del 2S Marzo 
1848, con no discorso che' fu applau­
dito da tutta r adunanza. 

Il testo dì quei' discorso viene da 
noi ,pubblicato nel numero, d' bggî  ed 
i lettori io troveranno in prima pagina 
c|ol nostro giornale. 

S o c i e t à ' l l ed i ic l» .'L' assemblea 
generale fMjS luogo, lori^ ad un'ora 
p'oin. Erano presenti 61 soci efiettivi, 
li presidetite pronunziò uii breve di­
scorso in com'memdràziòu'è del 22 marzo 
1848. Ricordò quindi i soci defanti ; 
presentò,il registro Jfa<rics/<> dei fiaci 

Se Nasdena lo avesse veduto allora, 
avrebbe potuto, per quanto> esigente ella 
fosse, avere un .momento di 8oddisfa/,ia.io;.. 
ma Nàsdana .anch',ella pensava, in una 
cella, alla fine, di queli' avventura nella 
quale illiv si era impegnata,'a 'comin­
ciava'a temere 'lino' scio'gìinQéntò-spia-' 
cevole' : ', . ; , 

Giunta la sera, lo, czar fece compa­
rire D.imitri, che, lagrimando e gemendo, 
ofalads grazia, dieeudo che sua moglie 

:ora un'infame, come era vero, che'Dia 
èra in cielo, e che lo czar eragrande. 

, Ma ciò wo, gli valse die un' altra cin-
.quantina di staffliatOMe .il ritorno alla 
, cella. Durante quindici giorni, egli subì 
, setai. e mattina e' mattina^ quei doloroso 
' trutt()pie9.to, e, oioà mentre sua moglie, 
poi|ta,,in..liberlà dal,secondo giorno, ve­
niva a.vÌ3Ìtarj,c.dopo ciascuna correzione, 
dicendogli mille c.osa affettuose, .atte a 
esasperare II .Jjoiardo e farlo impazzire, 
se la sua me>té p.oco sviluppata, glii 
avesĵ e permesso 'questa malattìa degli 
uomini intelligenti. Le sue esortazioni' 
giornaliere e la sua costanza angelica 
a curare fuo.marito, e a,soffrire,, e a 
soffrire senza lagnarsi il suo malumore 
e la sua ruvidezza, avevano procurato 
a Nasdena la stima della czar a della 
corte ; le venne data una puasione di 
cinquanta ruoli,,la cui prima parte !a 
venne pagata, secondo I' uso in « pelli 
di scoiattolo .bollate. » 

fiimitri Pavlovitz jaroeff, grazie aila 
statifilate ,che rjceve.va ogni giorno con 
una.regolarità e uoa' puntualità, dispe­
ranti, grazie ancora,'forse più, al furore 
Indeoibilo che.gli provocava due volto 
al giorno sua moglie, Dijnitri, .non-,ern 
pi^ che l'ombra di sa stesso, , e. .chia­
mava la morte con tutte le forze, dei-
i' anima sua,, quando una. notte in cui 
era più calmo a più tranquillo del con­
sueto, (non aveva visto la moglie in 
tutta la sera), riflettè , che a' era un 
mezzo, se non di salvarsi, di teatare 

effettivi con oltre 700 nomi e \' Slenoó 
documentalo dei friulani morti per la 
Patria; diede notizie sul Monumento a 
Garibaldi in Udine, clie verri cerla-
mento Inaugurato nel prossima agosto ; 
disse del ricordo marmorea a Luigi Riva 
dei Mille che, eseguito dall'egregio scul­
tore Andrea Flaibani, sarà, in breve po­
sto nel cimitero monumentale. Sulle 
Cucine economiche si espresso lodando 
la bella iniziativa; aggidngendo'ohe tale 
istituto, comunque si penila form-ire il 
capitale di foiidaziono, dev' essere cal­
deggiato anche dal Sodalizio de: Re­
duci. ' 

Invliati i soci a domandar la parola 
en qualunque argomento d'interesse, so­
ciale, nessuno avendola chiesta. Il Pre-
aiilento dichiara d'interpretare il siioozio 
Olirne un'approvazione dell'operato, del 
Oonslglid, 6 ringrazia l'Assemblea. 

Posto in discussinno il Rendiconto eco­
nomico del 1885, Il socio L. Conti prega 
la Prosidon?a a faro uri' ultima pratica 
per gli incassi dei oonfi-lbati del soci 
provinciali, appoggiandone magari le 
riscossioni alle locali Società operale. 
Il Presidente gradisce la raoiiunian-
dazione e' l'accettaj mostrando poròolie 
la Presidenza ha tutt'altro che trascu­
rato l'importante argtìraéotol 

II socio L, Conti domanda poi se sia 
Il caso dì diminuire là spesa per Com­
memorazioni eco, che importò nel 1883-
L, 81.1B, ricorrendo per tnlo scopo a 
speciali tributi di soci. À ciò il Fresi-
dsnte obbietta che la spesa par Com­
memorazioni, ricorrenze ecc. dove rite­
nersi ben modica se si pausi ohe, come ' 
risulta' dal resoconto inorale, esse fu.' 
rono numerose nel corso dell'anno; 
e appunto speciali, tributi .di membri 
del. Consiglio e d'altri soci, la niaero , 
possibili, iì'illtra paria la So iétà dei ' 
Reduci, subito'dopo quello doi «u-isldi, " 
ha lo scopo'di tonar desta i't B-Vnimìi 
del Patriqtismo. Assicura che la Rnp-. . 
preseulauza mira continuamente a tuttd 
le puss.blji economie, per coi,ì ingrandire 
la' cifra dei sussidi ', 

\\ sòcio Galante Oivaldò propone che 
in avvenire dall'attivo del bilandid'Sléno'' 
escluse le L. 1160.60 residui da-ssigete 
da soci provinciali, A che ii Presidente 
risponde esier quoslo il pensiero dei 
Consiglio, pensiero.già. espresso nel Re­
soconto morale. 

11 socio Nardonl Luigi domanda per­
chè non si distribuisca col-Resoconto 
anche l'elenco dei. soci. Il Presidente 
Ilota che l'ommissione deriva da ragioui 
di eooiiomin,. perchè la pubblicazi.rjQcdi 
circa 600 ooini ra'ddoppiei-ebbé, almeno, 
la spesa di stampa'del Resoconto. 

Messo ai voti il Rendiconto econo­
mico dei 1885 n.elia cifre esposte e co-, i 
muuicalB al soci, viene approvato . ^d 
unanimità. 

Quindi venne sciolta'la seduta. 

Società operala generalo. 
Ecco li risultata,della votazione disieri, 
per la nomina dd Presidente : , 
' Votanti 41,f i tra cui due che non 

aveano diritto a vdib, maggioranza 'as­
soluta SQfi necessaria ad ssserraggiunta 

almeno la sua salvezza. Risojvotte'dl 
essere medica, a costo anche di ucci­
dere lo czar. Quando I' ufficiale e 1' e-
sécutore.vennero l'IndumaRi, al'.alba,. 
nellii sua cellaj egli disse loro : . «.Eb-
bbenel acconsento, sono deciso di gita-
rire Io czar; > ' -....-..•. >... 
, Se ne fa gran rumo.tei:-Ĵ ttl palazzo;:,' 

da quei punto il nostro uomo viene ac­
carezzato e festeggiato, e ai ricevono I 
i. di-Jiii ordini . , . : • < • , 

Egliih .ìpartir^>immei|liitamanie' cor- ' 
rieri, par', dlvarsé, parti ,;;l̂ nlf'o sildt^ige 
verso le 'rive dell' Ceca, 1' altro-'. Verso ' 
quelle del Volga,, un terzo verso la fo­
resta di Jesoa, colla raccomandazione 
di recaro ciascuna uni fasciai di erbe 
raccolta fre^che in quei diversi luoghi. 
CIÒ fatto, mise in infusione.tutte questo 
piante, e ne preparò bagni..di cui no 
fece prendere parecchi al granduca ohe, 
all'indomani, sautecdosi .meglio, fec« an­
zitutto staffilare il suo nuovo- m^diao 
per aver tanto tardato ad alleggerirla 
dei suoi dolori: poscia' la.-feca colmare 
di doni per il sollievo ohe gli aveva 
procurato, • 

La malattia avendo finito'jl suo corso, 
perchè non credo di più a Dimitri'Pav­
lovitz ohe alle sue erbe medicinali, .il : 
granduca si tr.ovf ristabilito I» meno di 
una settimana, e Jarnefi.ritornò acasa 
sua col titolo.di,primo medico onorario 
del principe. 

Di . ritorno al . suo alloggio, quando . 
per la : pi-iwiv volta Damliri vide Na-
desoa,: fu pr^so da una pazza voglia di 
strangolarla ; ma riflettè, che ss faceva 
ciò, poteva averne noie, e, si disse da. 
uomo 'i;esa saggio dall'esperienza : .«No, 
noi, vai meglio .essere buono a perdo­
nare »,. : ' . 
' SI d'allora, aggiunge la cronaca, quei 
duo sposi modelli vissero.feiici, concordi, 
ricchi,, amati dal loro sovrano, '«inorati 
dai loro:uguali e rispettati da tutti., . 

. Leone Godard.-
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perchè l'eiezione abbia lungo a primo 
scrutinio. 

Rtitani Lisoiiardo voti S U 
Pirjio Franooioo ». 141 
Ounuro .Antonio .. ' ?? 
Voti'disti^ri^ a'aìll°<)^ l)>"nohe » 1^ 

Lo serutlnipidlBi.!» lopgùad una viva 
disaiiaslone. 

Nella mutrioola della Soaielà vi sono 
dna sòci «heip^ft»na il none di Riszani 
Leonatdp/ «';por<3Ì6 ali^uni membri del 
Ooml(ìi^(di.fOi'!utioio «((poggiati anche 
da sòdi' pN^snti alla seduta, aveano 
ohiesto obe fosse osservata II disposto 
dall'art. 38 del Regolamento, interno 
dalla Sooletà, che suona in questi ter­
mini : Quando nella matricola figurino 
pé soci collo stéso cognome a nome, oc­
corri che la g c h c i l n pof li l'indicaiioM 
della profiìsióm od altra caratteristica 
chi valga a conlraddistittguere il candi­
dato, mMre in caso diverso il n o m e 
sarà niiHo. 

La aaggioranst, della Oommissione 
di scrutinio deliberò invece cha lutie 
lo schede con o senza qualifica siano 
attribuite àil Un solo Rizzaci Leonardo. 
In baso à tale, deliberato tutte le schede 
che.portavano uoicamjpta quel nomee 
cognome reatayàno contestato e perciò 
veniva chiesta la loro conservazione per 
quelle deliberazioni ohe fossero da pren­
dersi da ubi di oumpetensa, appuro si 
domandava che bel verbale fossa tenuto 
contò delloro numero.' 

Il Comitato, non aooi^ttata questa 
ultima proposta', deliburava con voti fa­
vorevoli sei contrari guallro e tre asten­
sioni; che tutte le schede veniiisera bru­
ciale, coma difutti lo furouo. 

Lo.< scrutinio p!>r la eiezione dei nove 
Gootiglieri avrà^luogo questa stira dalle 
ore 7 in poi presso l'uffloio della. So-
ciefAi i . • '!. 

/ SijaiiasiAaiI un (elegi'Atuina. 
La Deputazione Provinciale in risposta 

al-talégraoima itiviato nella circostanza 
derniitaliiiio di S. M. il Re, l'iodveìte 
la tegnente lèttera. 
Iltusir^'sigmr Prefetto della Provincia 

di Udine, 
(tomo, 18 marzo 18S&. 

Gli' tuguri ed i sentimenti di devo­
zione rivòlti a .S. M. il Re nella fnuata 
ricorrenza del Suo godetiiaco dalla S. V. 
Illustrìssima, tornarono bene accetti 
all'Augusto Sovrano il quale mi onora 
rendermi intorpete della più viva rico­
noscenza. 

'Voglia gradire gli attestati della mìa 
distinta considerazione,. 

Il'iprimo. aiutante 'di campo 
;.; GeDerale Pesi. 

h i • '• -

Circolo Artistico Udinese. 
Mostra d'arti belle e d" arte afipHcai'a 
all'indùstria,ilo occasione d?l CcncoTJÒ 
Agrario regionale 'Veneto, che si terrà 
in. Udina, .nell'agosto del. uorfenle anno, 
il Clicólo À'riistic'o, nell'idea'dì giovare 
agU artisti della Città e.PrQvincia. di 
Udinei ha 'stii'bldto' dl̂  aprire, nei locali 
di (lua r^sidenzii, una Mostra d 'Art i 
Belle e d'Arti'applicate,'alla qiiàle po­
tranno quindi; (^ga^tirré '̂e ttittilgli-arti­
sti friuianìi^ÌY'.,r,i:::'.;|;. .,;;. >', ,;.'.': 

Le domamle d'Ammissióne alla Mostra 
saranfio indirizzate alla Direzione del 
Circoro',|^.rjisti?0;i (Udine-j-lPiilazzoAri.-
tonìnt)i'Hdii più' ticiti^dol 81'moggio ^ T . 
La Direzione del Circolo avrà cura di 
spedire adogni richiedente le Modulo 
in duplo che serviranoo a dichiarare la 
qualità ed-il numero-dei lavori da pre-
eec^tarsi. Una copia verta rimandata 
toa|,o alla Direziono .deyOl^cÉp )À9^i la 
descrizione ' dettagliala degli oggetti, 
l'altra accoippagnerà a'rBl,t(f dbiia'.'con; 
segpa, gli oggetti 'stessi. 5 ^ ;. > ; • . ; 

Gli oggetti da esporsi saranno consé-
- guati, nei locali del Circolo,.(ial .20 ài 

3M luglio p. v. Una Commissione appo­
sita; giudicherà se gli oggetliinviati po­
tranno 0 meno essere^.ammessi alla Mo-
Btr|i e s'inoerioìiéifà''dél-'Ibro'colló^à-

|ie'spese di tra'sporto come pure 'quelle 
rioÌiÌBale,'per>ilo. ndattamsnto -degli og­
getti, ..cioè per .-vetrina, scaSTali, sostegni, 
teliti, banchi, eco...resteranno, a carico 
dell' espositore, assumendosi il Circolo 
qutllè di facchinaggio entro i locali dì 
sua sede. La Direzione del Circolo porrà 
Ia:tna8sim8 cura nel sorvegliare il col-
loctimèbio' degli oggetti e s'incarica 
della loro custodia non rendendosi però 
garante degli eventuali guasti. Piacendo 
agii espositori,, la Direzione del Circolo 
si assume l'incàrico della véndita dei 
lityori rlónnciahdo a qÙÊ Iisiasi compensa. 
Coloro che non' amassero''p'orr'e acciìnto 
aUVopaVà propria il relativo prezzo; pos-̂  
aop'o indicarlo alla Direzione del Cir-
colp. ' ' • • . 

't,a mostra si aprirà contemporanea-
mehta al Concorso Agrario ed avrà la 
durata di SO giorni. Appositi avvisi lo-
diqberànna l'oràrio giornaliero di'aper­
tura e chiusura dei locali. 

Agli espositori, od ai loro rappresen­
tanti, 'v'érrà rilasciato un biglietto per­
sonale di llbijro accesso alla mostra. 

GII oggetti dovranno essere ritirati 

a cura degli espositori eitlro 10 giorni 
dalla chiusura dalla mostra, dopo del 
quali cessa ogni responsabilità riguardo 
ai medesimi da parte dal Girooio Ar­
tistico. Decorso un mese dalla chìuauia 
della mostra, gli oggetti non ritirati rt-
steranno di esclusiva proprietà dal Gir-
.colo, 

I lavori venduti non si potranno 
asportare che a mostra 6alta. 

Teatro Soolnle* Le dita di fata, 
vecchia ma pur sempre bolla cumedia 
di ScriJie, e 1' Andreina del Sardou, an­
ch' essa non nuova per il nostro pub­
blico, furono riudita con piuaere a di-
vertìruno, procurando in pari iiimpu 
applausi Bgli enecuturi, e sp'Ciaimeote 
al bravo Zoppatti che in pirticolar 
modo si distiiis-j in ambedue le produ­
zioni. 

Questa sera : Sulivan di Melensoille. 

A v v i s i d ' a s t a » Nell'incanto te­
nutosi presso il Municipio di Udine, 
l'appalto della siatomazioiio della strada 
e scoli nella 'Vie Francesco Mantica e 
'Villalta, ramo inferiore, ed ampliamento 
della cliiavioa io Via Castellana, venne 
provvisoriamente deliberato per la aoiii-
ma di L, 15,000 per cui poirà farsi 
offitrta di ribisso non inferiore al von-
tesimo (fatali) fino alle ora 13 merid. 
del giorno 27 murzo 1886, 

Neil' incanto tenutosi presso il Muni­
cipio di Udiup, l'appalto della sistema­
zione delle strndo e aaoli della Via An­
ton Lazzaro Moro, venne provvisoria­
mente deliberato per la somma di li. 8770 
su cui potranno farsi offiirte di ribusso 
non inferiore al ventesimo (fatali) fino 
alle ore 12 merid. del giorno 'i7 marzo 
1888. 

Occhio al fanciulli. Sabato 
dopo pranzo, in giardino, un fanciullo 
corse pericolo di rimaner vittima d'una 
vettura, non- per colpa di chi guidava 
il cavallo, ina della mndre la quale con 
poca avvedutezza chiamò a t!> il Ogilo 
proprio quando la vettura stava per 
passargli dinanzi, 

T r a s l o c o . La fabbrica eornici dell i 
ditta Marco Bardosco fu trasportita nel 
nuovo stabilimento in Giardino dietro le 
carceri, 

untelo dello Stato Civile. 
»oll. sett. dal 14 al 30 marzo, 

JVasciie. 
Nati vivi maschi 11 femmine 9 

» morti » 2 » — 
» . esposti » 1 > 2 

Totale N. 25 
Morti a domicilio. 

Rosi Braida Disnan di Domenica di 
anni 43 contadina — Antonio Bsrbetti 
fu Antonio d'anni 53 facchino— Luigi 
.Tonutti di GoslantiDo di' giorni 7 — 
Giuseppe Der Bianco ,fu Leonardo di 
anni 63 agricoltore — Domenica Lodolu 
:fu Nicolò d'anni 68 contadina — Alea-
Sandro Bonetti ia Qiov. Batt. d'anni 63 
bìlanoiaio — Benedetti Pag«n<Venturi 

.fu ;• Antonio d'anni 76 civile — cav. dott. 
-^léss'eìndra Flumiani fu Giuseppe d'anni 
SO'consigliore di Prefettura. 

Jlforit neW Ospitale cicile, 
, ' RÒ3a.-Colau.tti;Mos di .Giov. Giitt, di 
anni] 2f casalinga —̂  Giacinto Facchln 
di Pietro di giorni 6 — Amerigo For-
tuninì di mesi 2 — Teresa iJl^soni-
Coloselli fu Francesco d'anni SI casa­
linga. • ,. . • . ^ 

^orl i Meli'Ospitale tnìlitare. 
Faustino Patti di Franóesoo M' anni 

23 soldato nella 4* compagnia di disci­
plina. 

Totale n. 23 
dei quali 2 non appart. al Gomunedi Udine 

Matrimoni 
Giovanni Batt. Clocobìatti 'possidente 

'con Angela Zuliani contadina. 

Ieri sera alle o r e . l l pom. dopo bre­
vissima . malattìa mori il 

cav. Korze Cesare 
d'anni 70, 

La moglie i figli e i parenti nel dare 
il tristissimo annunzio pregano d'essere 
dispeusiiti dalle visite di cuiidoglinnzo, 

Udine, 82 marzo ISSd. 
I funerali seguiranuu domani martedì 

alla ora 10 aut nella chiesa parroc­
chiale di S. Nicolò partendo dalla via 
PoscoUo N. 89, . 

precari e non già guarigioni radicali. 
Quindi non è meraviglia se l'accumu­
larsi dei germi infettivi, ohe tatosaioano 
Il singne, oggidì rendono spesso mici­
diali anche quella melatile che prima 
non lo erano. La salsapariglia è un far­
maco che non ha pari come ricostituento 
e che olire ad ogni altro giova a de­
bollare la scrofula, la podagra, l 'ariri-
tlde, I reumatismi oronici, le malattia 
acquisite e quelle derivanti dall' uso dei 
preparati mercuriali. Il dott. Giovanni 
Mazznllol di Roma, valendosi della ul­
time scoperte della soienzii, ha composto 
uno sciroppo in citi essendu base In 
parte attiva della H^lsapuriglia (Pnri-
glina) ha saputo associarvi altri ele­
menti che ne convalidano l'azione de­
purativa e son dirotti a debellare i di­
versi Virus che attossicano l'economia 
animale. "Vendesi in tutte le buone far­
macie del mondo a lire 9 la baltiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmucia di O . C o m e s s a t t i , 'Ve­
nezia farmacia H o t i t e r alla Croce di 
Malta. 

A quest'eliaca dot vapore e 
d e l l ' e l e t t r i c o , è veouci meno ogni 
pazienza dell'attendere. Forse è questa 
una della ragioni per cui a certi far­
machi,, tuttoché preziosi ma che richieg­
gono una lunga cura se ne preferiscono 
altri cha agiscono a grande velocità. 
Perciò al presente nelle malattie spessa 
si ottengono subitanei miglioramenti ma 

ITotiziario 
Stiuazions incanala. 

. noma 21. Il Fanfutta dice ohe la si­
tuazione parlamentarti è invafiata e che 
il ministero nulla ancora ha decisa circa 
lo scioglimento della Camera, 

Il Fatifatla ripete pòi Is notizia data 
già da altri giornali che i espi della 
Pentarchia si siano ae,cordati coi capi 
della ISstreraa Sinistra per le alazioni 
generali. 

A proposito dallo scioglimento. 
Li Capitale erodo che la Corona ab­

bia accordato al ministero lo sciogli­
mento della Camera soltanto per l 'au­
tunno. 

Tra Magliani e Rotschild. 
Il FaafuUit dice che l'operazione fi­

nanziaria di Miigliani con Rotachild su­
birà un pL'riadii di sosia, causa i nuovi 
prestiti che si emetteranno in Francia. 

Sul credito agrario. 
L' ufficio centrale del Senato sombra 

vaglia modificare in siinso restrittivo, il 
progetto di legge sul credito agrario, 

Sugli infortuni iiU lavoro. 
Il progetto di legge sugi' infortuni del 

lavoro ò sostenuta all' ufficio centrale 
del Senato da Sacchi e Savelli, ed è viva­
mente combattuto da Alessandro Rossi. 

La relazione di 'Vilelleschi sullo atesso 
progetto propone un controprogetto In 
senso illiberale.. 

La statistica dei gesuiti. 
Un dispaccio da Roma al Corriers 

diil mattino dice : . 
Il gdoerale dei gesuiti ha pubblicata 

la statistica dell'ordine. Esso conta 2500 
missionarii, e risulta clieebbe 248 santi, 
1500 maniri, 13 papi, 60 cardinali, 
4000 tra arcivescovi « vescovi, 6000 
pubblicisti. L i statistica prudentemente 
tace il numero dei bricconi. 

Hiunione iti socialisti a Berlino. 
Berlino 20. lersera in una riunione 

di socislisti parlò Gebei : la riunione 
vanne disciolta. La folla fu dispersa, 
ebbero luogo parecchi annesti. Gelta-
ronsi delle palle di neve contro duo uf­
ficiali di .pollsia. 

Ultima. Posta 
li insìMenze del principe di Bulgaria. 

Sofia 21. La uotiziit che il principe 
abbia consentito a firmare la convnn-
zione turco-bulgara modificata è assolu­
tamente falsa, il principe insiste parla 
nomina senza termine come fu stipu­
lato esplicitamente nella convenzione 
turco-bulgara. 

Costantinopoli 2 1 . Gabdan ESsaii te­
legrafa che il principe di Bulgaria di­
chiarò persistere nella sua protesta con­
tro il tarmine quinquennaia come go­
vernatore della Rumelia. 

Nuove di»iostra:ioni nel Belgio. 
Bruxelles 12, Parecchi meetifl(;is di so-

ciaiiati furono tenuti oggi a Bruxelles 
e nei sobborghi. La guardia civica fu 
convocata. La polizia e gendarmeria e-
ràno consegnate. 

Fu ordinato formalmente di disper­
dere colla forza ogni banda che volesse 
entrare in città. 

Gravi disordini, avvennero stanotte a 
Jemmappe: vi fu collisione fra operai 
e la genda.-msrla. Parecchi gendarmi 
rimasero feriti. Vennero fatti dieci ar­
resti. 

Stanotte a Seraing e Tilleur alcuni 
colpi di revolver furono tirati sulle truppe 
La gendarmeria dovente caricare. 

L'ordine fu prontamente stabilito. 

Telegrammi 
X i o n d r a 21, L' Observer dice che 

le pratiche presto Ghambnrlain sono 
Inutili. Bgll 6 deciso di lasciare il mi­
nistero persistendo Oladstooe nei suol 
pi-ogaiti. VQbserver erede probabile la 
entrata di Dalhvusie e Fcwler nel ml-
nistern, 

P a r i g i 21. 11 principe Napoleon» 
è partito nella serata por Moncalleri ; 
soggiornerà un mese in Italia. 

B e r l i n o 21 . La Norddeutsche par; 
landa delle asserzioni dei due ariiooli 
di.'! Moftiteiir de Home relativi all' atti­
tudine delia stampa tedesca contro la 
Francia e l'Inghilterra e alle oomblua-
ziunl allarmanti a prupositu della prò-' 
tesa alleanza anglo<ifranco-ruasa, dichiara 
che tutte le diclerie del Jlfonilfur ema­
nano evidentemente tlai circoli gesuitici, 
a che non v' è ombra di verità in tutta 
questa asserzioni non miranti ad altro 
scopo che ad eccitare gli animi. 

Ettrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 20 marzo 1886, 

Venezia eo 17 4,1 40 li 
Bui 66 7 9 77 37 
Fironta GB BS OS 67 8 
MiUno 60 «5 5 86 36 
Napoli i 21 88 88 19 
Valermo 94 38 81 35 33 
Koma 70 19 91 1 10 
Torino S-i 30 Bl 60 44 

Proprietà dilla tipografia M. BARDDSCO 
BuAJTTi ALBSBANDKO gerente respons. 

Prima Estrazione il EO Aprile j 

Btabilìmeuto Bacologico 
E . Bosel lo Antonlutti 

« r a t l D 

L'ottimo giornale d'Agricoltura 
IL CONTADINO 

( Vedi Avviso in quarta pagina ) , 

Nel giorno 11 marzo nnd. mori im-
provviaameota Mattiussi Eliov. Batt. fu 
Antonio, senza qualsiasi dìspciizioue te­
stamentaria, 

Poi-oiò i di lui fratelli ed eredi Fran­
cesco, Pietro, Paolina e Maria, tutti do­
miciliati in (jdine, avvertono tutti quelli 
che avevano rapporti d'interesse col 
surripetuto defunto di presentarsi ad 
essi a non :id altri e segnatamente per 
affranco di debiti, avvertiti ohe qualun­
que pagamento cho si avesse a verifi­
care a m:ini di terzi sarà coma non 
avvenuta oltrechò l'esporsi alla penalità 
preveduie dal Codice p'ìuale da parte 
dì coloro che facessero incassi di de­
naro od altra avuti dal defunto. 6 

Ricerca d'un apprendista 
di SGriltorio per una oasa oommarolale 

di Udine. 

Si esige un giovane che non abbia 
mano d'anni 17, con bella calligrafia e 
abbia assolta qualche classe tecnica. 

L'aspirante dovrà avere una buona 
condotta, a offrire lo sua referenze per 
iscritto alla Redazione di questo gior­
nale alla cifra F. A. G. 

Agli Agricoltori 
Scopo dell'Agricoltore ò quello d'ol-

teiiero il massimo prodotto con la minor 
sposa possibile. 

A dimostrare questo asaioma basta 
esaminare la seguente tabella d'analisi 
chimica di confronto. 

Concime chimico (Un quintale]. 
Azoto 4 p. \ a L. 2.00 imp. L. 8.00 
Acido fosforico 8 » > 1.00 > > 8.00 
Potassa 8 » > 0.66 > > 4.48 
Calce 15 » » 0.02 » > 0.30 

Totale L. 20.78 

Conoime Impresa Cavalleria (Un quintale). 
Azoto 0.13 p. ";. a L. 2.O0 imp. L. 0.86 
Acido fosfor. 0.58 » » 1.00 > > 0.56 
Potassa 0.58 > » 0.56 » > 032 

Totolo L, 1,7-1 

Ognuno potrà osservare che allo stesso 
prezzo attribuito al componenti il Con­
cima Chimico quella dell' Impresa Ca­
valleria, avrebbe il valore.reale di lire 
1,74, mentre iuveca viene venduto a 
cent. 80 al quintale. 

L'analisi chimica del concime della 
Impresa fu fatto in 3 riprese dal regio 
Istituto tecnica d' Udine. 

Il sottoscritto a prezzo da convenirsi 
dà il Concime posto in ferrala alle sta­
zioni che si domanda. 

Fornitore mutare 
2 A. C Kosisatl. 

ITasionale 
alutorizzatai 
con Regio De­
creto (feì go­
verno it(iHano\ 
m data 28 ot-
.'tobro 1885 a! 
favore delle! 
Scuole Italia­
ne d'Alessan­
dria d'Egitto,! 
cho sono sotto 1 

[l'alto patronato) 
[ di Sua Maestà j 

la Regina d'Italia. 
Avranno luogo in GENOVA 

' m i : i!!«$TUAxioi^i 
colle formalità e aolennità a 'norma I 
di legge col primo premio di Franchi j 

CENTOMILA! 
Distinta dei premi, 

pagabili in Vi, d'oro 

1 fr. 100,000 f. 100,0001 
>. <.,«., 40,000 
3 > 26,000 » 

S0,000 
1 » 6,000 » 

S,000 
4,000| 

d, 600» 2 ,000 

8.000 
46.000! 

2395 per F.260.000! 
I biglietti sono di tre co.'ori oi'tfè| 

Bianchi, Rossi e Verdi a s i ver,'doiia^ 

lire.Tina cadauno 

2 » 2,600 » 

4 . 1,000 » 

Sollecitare le ordinazioni per coloro f 
che desiderando assicurarsi i biglitlti^ 
di tre colori vogliono CON questa com. 
binazione aumentarsi maggiormente la | 
possibililà di vincere. 

Adogni richiesta unirò cent, 60 per lai 
spesa cinoltre. Ogni estrazione verrfi co-^ 
municala telegraficamente ai giornuli. 

L.B vendita potrà èssere. chiu3.i anche | 
diversi ffìerni primn dell'estrazione por-1 
ciò riv^gcrsi solleoitamcnte ailii 
niaiMia l ' . l l l CnOCK! n i Ha via , , 
Genova, Piazza, S. Giorgio, 32, n e s u n - 1 
tr lpe d e l l a Iyo<térln, 

UDINE presso il Cambia-vnluto dei signori l 
n o m a n o e Slaiallnl. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINUEZI 
V I urainni: 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirata direttamente dalla 
H a r v c g l a una grossa quantità di 
nacaià; CoBiiettonl ed Arrln- -
g b e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento ai disotto dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di 'Venezia, Genova e Livorno, 

Tiene anche forte deposita di Sar*-
delle d'Istria e Peaeo ainiuarl« 
nato, naiich& Vagliioli nuovi e 
vecchi, Agrumi e frutta «ice--
cbe. 



IL F RI U L 1 
Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. ObUeght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE 
U ADTP Al MPKI'PV ° ° ° ° appilranteinente dovrebbe essere lo scapo (]i ogni 
nAulUJaUuUjIVl i l i ammEilato; ma invcco moUisainii sono coloro che af-
fotti da malattie segreto (Blennorragia in genere) non guardano cìia a far 
ecompariro al più presto l'apparenza del mule ohe li tormenta, anziché dii-

struggere por sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò Tare adoperano astringenti daanosissioii alla 
sallìn proprin od a quella della prolo nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli die ignorano l'esistenza delle pillola 
dal Prof. LaiGI PORTA dell' Univertità di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai trentadiie anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
.si recenti che cronici, sono, come Io attesta il valente Dott. Bszzlnl di Pisa, l'unico ó vero rimedio elio unitamento all'acqua 
sedativa guariscano radloalmei'.te d;ilh i^rcdette malattie (Blennorragia, catarri uretrali a restringimonti d'orina), ^ p c c l f l " 
C n r c I t e n e l a m a l a t C i f l t Ognì giorno vlélto medlco-cblrurgrcbe dalle 10 ant. alle S p, ConsuUi snche per corrispondenza^ 

SI DIFFIDA Glie la sola Karmaoia Ottavio Oalloani di Milano con Laboiatorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. LUiai PORTA dall'Università di Pavia. 

I Inviando vòglia postalo dì L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Gallaani, Milnno, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
, od all'estero: -^ Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un Bacone di polvere per acqua sedativa, coil'istruzione sul 

laodo di usarne. 142 
Kìvtnditori : In V d l n e , Fabris A., Comeili F., Filippuizi-Girolorai o L. Uinsioli farmacia alia Sirena ; Ctarli«ln, C. Zanotti e Pontoni fariiiaciati ; 
Trlvmte, Farmacia C. Znnotli, G. Sorravaltoj Xarn, Farmacia N. Androvic; Veeuto, Giuppoai Carlo, Frizzi C, Santoni; (Jpnlntro, 
Aljitiovic; Voi ioxia , Bìitncr ; l ' Iniuo, (ì, Proriam , Jackiil F.; Milano, Stabilimonto C. Krlia, via Marsala n. 3, e sna .sucoursalo 
Galleria Vittorio, Emanuele D.' 72, Casa A. Manaoni o Conip, via Sala 16 ; Itonin, via Pietra, 98, o in tutto le principali Farmacie del 
tfegno. 

ì A 1 

J 

A 

u 
lllf; 

| l«pwto stampai per le AiniDÌnistrazioni GoM^ 
Opere Pie, ecc. 

Eoriftiture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Aiiwd^iigtrazlQni pubbliche e private. 

ìÉ3seo'uu23ioz3.e acctarataf © p r o n t a di. t t i t té . le oxdJ.33LaizlQi;i.i,, 

Prezzi convenìentissimi 

SA UDINI! 
ora l.lBiani. 

, S.lO'ui. 
, 10.3» iat. 
g 12.00 pom 
» i>.)̂ lk • 

: sii:-! 

mm mm FERROVIA 

oinnutus 

iirm 
onmibus 
omnihas 
dirstto 

ÈXATÌ. i 
A VBNICZIA I 

ora 7.21 ani 
„ 9.43 ant. 
» l.?0,p,-. 
„ 6.1o p. 
. 9.66 p. 
, 11,86 p. 

Fart^Bzo 
DAVBNKjSIA, 
ore 1.80 ant. 

„ 6.26 ant, 
„ 11.— aut. 
» 8,18 p. 
, 8.36 . 

diretto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 

omiUbttS 
misto 

Arrivi 
A UDIMK 

ore 7.87 ant. 
„ 9.64 ant. 

• „ 8.80 p. • 
. , 6.28 0, 

„ 18.15 p. 
. a.SOant. 

DA UlojiiK; 

oro 6.60 tini. 
„ 7.46 matf 
„ lasoibt. 
g 4.80|p.' 
, 0.86 f. 

òmntb. 
diletto, 
onuUb* 
omiiib*-
djrotto-

A rOMTJSBBA DA FONTSJunA 

ore 8.46 ant. ore 6.80 ant. omnlb. 
„ 9.42 ant. „ 8,20 ant. dirotto 
, 1.88 p. j , 2.26. p. omnib. 
, 7,28 p. „ 6.— p. , oi^nil;- ' 
„ 8.83 p. ,; 6.86. p', lUretto 

UDIHBI 
« e 9.18 ant 

10,10 ant. 
' 6.01 p. 
• 7.40 p, , 

8:20 p. 

DA UOINS 
oro 2.S0 tmt. 

„ 7.ÌS4.tót. 
. 6.46 p. 
, 8.47 p. 

misto 
oinnlfi.' 
oiùiiilj. 
omnlb. 

. A TR^iSTB II DA TRIESTB 
Sito 7.B7^ant.loro 7.20 ànt. 
. , lI,aVant.|{ „ 9,10 ant. 

i, 9.62--p. I , 4,60 p, 
„ 12,86 p. l! „ 9 . ~ p. 

omnib. 
omnib. 

omnibus 
misto -

ADDINE' 

ora 10..^ ant. 
, 13.80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

ELBNA BOSEUiO-ANTONIUT'H 
TREVISO —.13. Agost ino , 19 

i 
in GIAVERA (Boéob Montelio^'Prov. di Treviso 

Slima giallo, biaDi)o,y9rdo ed incrdmto asisiémacsUulara soìozìonato 
Vorde giapppjaeaa. industriale in cartoni o sgranato. ' 

Piccoli allevamenti isolali' — Anlisep'si' 'rigorosissima —. Seleziono 
lisioiogica 0 jpicroscopica' — ibernazione e custodia .gratuito. 

.ÌP^fliaiSp!, per Vq,lltiiftiienio'-1886: , . 
Glalio nostrano «tclluìnro jaolealountu. . i oncia di gr. .£7 h, %9 
Verde giapnoneso c e l l u l a r e Hotozloiiiita , .' > > t 9 
Incrociato Ijiauco-verdo e bianco, coli, (esauriti). . , > , » ' ' » <• 
Verdo giapponese annuale di la riprodnz, U\ « i w f u u i — un onrtoùs » * 
Vordo giapponese annuale ili I" riproduz. s e m n a f ì i i - o n c i a d i gr. 33 » 6 

GOmiZIONI PER ^ACQUISTO 
Colia scheda d'ordinaKioue dovranno spedirsi ,n titolo di porziaio,.paga­

mento ; • ' 
a] Lire t (una) por ogni cartone od oncia verde sgranato industriale. 
b) 'Lire jtf (due) [7cr ogni' oncia cellùlaro' selbzl'o'nato'., 

NB, L'ordinazione iueludo pel committente l'obbligo' di ritirare la semente 
Compiotandone il pagamento, nou più tardi .dell'epoca el icgl i vorrà 
partecipata, 
L'abbonamento all'ottimo giornale bimonsilo di Agricoltura 

H i VO>«irAOT.^O (cho costerebbe L.-6"àll'aiiiio) viene dato in dono, 
l'sa IJN TaiMES'tiii! a chi coinpora N. » oiió» coli, soloz. o-a cartoni odi 

once industriali. ' . 
Viia UN SEMEBiau a chi compera 41 once celi., o « ca?lom od once, 

industriati, . . . , . , 
PER UN ANNO a chi corapora 8 oueo eell.'o t e cartoni od once industriaii. 

La commissione dove cs.sere accompagnoty dal]a relativa autecipaziono, 
Itrpproscntante per UDINE Big, U i u v . U n U , V c m a U » in l'detlo-

Vmbcrlo, 

MAJE^iKtOnt » l ìtOViniK ! 

DI GIACOIS^O COMESSATTI 
a Santa Luuia, Via Giusappo Mazzini, jn Udine. 

VENDESI UNA 

Farina alimentare, razionale p^r i BOVINI, 
' Numerose ' esperienze' praticato con ilavini d'ogni ctà^ nel*" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno iuminósàmento dim'óst^ato che 
. questa-Farina si può senz'altro titenfiva il migliore o pili eco-
Vilomico ili tutti gli alimenti atti alla nntri'zioneed ingrasso, coiieUot-
f t lprQife sorprendenti, j(a poi Una spsoioleimpórtanza perla nutrì 
•''zlorrauoi vitelli, E notorio-dbe un vitalld nelliabbandonaro il latto 

defitì madre «'eperisce non poeo; coH'uso di questa Farina non solo 
è ìmpe<lito il deperimento, ma ò migliorata la nutriziono, e lo Wi-
iuppo dell'animale progredisce ropidan^onfe, • ; , i '.' ; 

La grande ricerca che si' ia dei nostri vitelli sui poscri 
mercati ed il caro-prezzo che si pagano, specialtne^te'quolli bono 
aije'vaii, devono dalerminara tutti gli allevatori, ad approffittarne, 
tJiia dèlie prove del reale .merito di questa. Farinaj .è il subito 
aumento'del latte nello .vacche « la .sua maggioro..densità 

' NB. Recenti esperienza hanno inoltre provoto elio si presta 
co.n̂  grande vantaggiò anche alla nutrizione dei suini, o per i 
gióvani animali apecialroénte, ò una alimcatazidpc con risultati 
ui?upo'rabili. 

' ijiprezzo è mitissiirio. Agli acqnirouti saranno impartite le 
oruzio'p;( n'eceasario por l'uso. 

ALUSVATOMI n i UOVirVI'! 

20 
P^^ 

ANNI D'ESPERIENZA 20 
Le tossi' si guariscono coH'uso dello Pìllole della 

Fenice preptirate dal farmacista Augusto. Bosesro 
dietro il Duomo, Udine. "' ''. 

iinn scnttoln VMÌQ 40 centtcsliul. 

20 Affli l'SSFERimA 20 

LO STABIlIMgNTO 
CHINIICO 

FARMAtìElf.TIOO,: 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolaini-Udine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio,Emanufdv 

è fornito 
delle rinomate Pastittlie Marchesini, Carmi,. Bether, MV Br,jmi(o di,. 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendi'm, BumBOMin),, P.atersm' s La^sngef, 
Cassia Alluminata Filipouisi ecc. ecc. atta s guarire lo tósse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; tnìt il sovrano dèi riluod]. 
quello che in un momento eiiniisa ogni specie' dì tosse, quello ebé orn'ini)!' 
0 conosciuto,pSr I' elfiCDcia e semplicità' io tutta Italia ed abchc'aU' estero' 
è chiamato col nomo di . , • , , . 

Polveri ft*eUorall l 'appi. 
Questo polveri non haniio bisogno delle giórnaliarij.ciarlatanesclia rAi atxst 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioii! per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
por la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpossano qualsiasi altro medicamento di simil giiilére. 
Ogni iiiucchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione lo cSrta di selli'' 
lucida, mnnìttt del timbro della farmacia Fillpputii. 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti Specialità, che fra le laute 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono fnrono 
trovate estremamente utili e giudicats, e por la.prpparaziono accnrata, la 
più adatte a curaro e guarire le infermità che logorano, ed af&iggppj l'n-
ninna specie: 
. Solrnpiio di UirosTiklattnio di « a l e e e f«rru per.comb itter's 
la rachitrdé, la mancanza di nutrimento nei baiubini e fanciullî  l'aaotnis', 
la clorósi e simili.' 

.Sc troppo di Abe lo lliiin^v'efllcace contro 1 catarri cronici dei 
bronchi, della vascica e ih tutte le alTezioni di simil genero^ 

filelropiio d i «litiiA « f e w e , importantissimo prepanito' tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche.del 
sangue, lo cachessie palu8tri;;occ. 

Se iroppo di c a t r a m o allit oodelni», medicamento riconosciuta 
fda!tutte>]é autorità'riiadIcKe come quella che ffuai;Ì3Ce radicalmeate le tossi, 

bronchiali, convulsivo e canine, àvendb' il CottllSiièiità̂ bàljRnftBfe'JéFCblVatìé'< 
e anello sedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzù-Girolaffli .vengono preparati : Is Sciromio 
di Bifosfolatlttto di calce, V Elisir Coca, l 'lilisir China, ì'Slifir Giona,. 
l'Odontalgico Pontotti, io Sciroppo Tamarittdo' Pilipuzktj i'Olio di f(ga(a 
di Merluzzo con e senza profojoduro di ferroj le polveri antimmiali 
diaforetiche pei'cavalli e bovini ecH: ecci"- ' ".' ' 

Specialità nazionali ed estero come: Farina lattea Nestlè, ferro Br<ti<aii, 
Magnesia Henry's e KandHani, Peplónei e Paitcveatiua Defresne, liquore 
Goudron de GMgot, Olio di Merluizo Bergen, astratta Orzo TallUa, Ftrre 
Favilli, astratto Liebi^, Pillole Dehaut, Porta, Speliamoti, Brera, Coop^'s 
Uollouiay, Blancard, Gmcomini, Vallet, febbrilugo 'Monii, sigarètti sfróidofiio, 
Sspich, Tela all'amica Galleani, ' callifugo Las», Ècrtsontylòn Elatina, 
Ciu^f,.Gorifetii,9j, kffxiWJ) di canfora, ecc. ecc. ' ' ' 
_ .l^'assprtimqnto degli articoli di gomma elastica .e dogli oggetti chirurgici 
ò 'complèto; , ' 

Àcqna minerali delle primaria fonti italiane e straniere. 

( 

"1 

Liquore stontatioo' da prendersi solo, all'ac-ii '. 
qtia od al ,Seltz. ' ' " • 
. ' Accrt̂ Sce l'app'etito,'vìri.vigorìscc rorganisiijò,, e' 
fa.cilita la digestione. ' ' ' ' . • . 

Vende.si alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

$1 AOQETTANQ 
a 

MARCO BARDCSCO 
U D I N E 

supere ili .propria ff4t!(>ÌQincs..:' 
•.iSs<.̂ 'l8_S!!ABA,;iJBorale SoetaìtVi.V," Tflìuuic .in 8% prfazo L. «•ftOj. 

P^ni : P r l n s l p t teovlco-siperlmentitM d i 'Klto-pariK*»! 
talami*, un volarne in 8° grande di IGO pagine, illustrato con 
12 ilgpre l̂ t;gi;aficbe e i tavole colorate,. IL.' a.SOi 

VITA.LU: Vn'oochlnta In torno n n o i seguito alla Storia d. 
un XolfaneÙo, un volume di pagine 376, ii, ».*&. . 

D'AGOSTINI. (1.79V-1.870) H|(c»rdl m i l i t a r i dpi Ifr^ull, 
due. volumi in ottavo, di pagine 438-&84, con 19- tavole to­
pografiche in litogra/ìa, E<. S.tfù. 

ZOKUTTl: P o e s i e «dUo eil . Inedite puboÙcate. sotto gli nu-
spici dell'Accademia di Udine; dpc yolpipi.jn ottavo di'pagtne 
XXX'V-i484.656, con ' pretajpìooe e ,biografî ', .»9^ciló il "ritr'i|ttio, 
del .Mela .in fotografia e sei illustrazioni in litograHa, !<•. f.9^ 

REBUFFO: Tavo lo de«t l 'oi^me'raó é l r e o l a r l , prosa J>er 

unitala cprd«̂ ĵ lO(J;tabelle] L. 3.50. 

KOUEN : ^tnd» dl'lSndo, L 6. 

DEGASPERI: IVasionI d i .CteoBraBa. AelH» k>ravipal« 
di Udine , L..0,4G.. 

UdluB, 1886 — Tip. Marco Bardnsco 


